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                                                   IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTI:
• la L.R. n.7 del 13.03.1996, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della 

G.R. e sulla dirigenza regionale” e, in particolare, l’art. 28 che individua compiti e responsabilità 
del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;

• gli artt.16 e 17 del d.lgs. 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i.;

• la D.G.R. 21.06.1999, n.2661 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in 
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7/96 e dal D.Lgs. n.29/93 e s.m.i.”;

• il Decreto 21.06.1999, n.354 del Presidente della Regione, recante “Separazione dell’attività am
ministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

• la L.R. n. 8 del 04.02.2002, “Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione Calabria”,  
artt. 43 e 45;

• la D.G.R. 11.11.2006, n.770 con la quale è stato approvato l’ordinamento generale delle strutture 
della Giunta Regionale (art. 7 della L.R. n. 31/2002);

• la L.R. n.34/2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;

• la L.R. n.31 del 10.11.1975 e s.m.i.;

• la L.R. n.10 del 22.09.1998, art. 37 bis e la L.R. n. 13 del 17.08.2005, art. 21;

• il D.lgs. 23.6.2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione, dei sistemi conta
bili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli ar
ticoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, così come modificato ed integrato dal decreto legi
slativo del 10 agosto 2014, n. 126;

• il DPGR n. 180 del 07.11.2021 con il quale è stata approvata la nuova struttura organizzativa del
la giunta regionale;

• la DGR. n. 521 del 26.11.2021 con cui l’ing. Claudio Moroni è stato individuato per il conferimento 
dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici;

• il  DPGR n.  252 del 30.12.2021, con cui  è stato conferito l’incarico di  Dirigente Generale del
Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici” all’Ing. Claudio Moroni;

• il DDG n. 10626 del 21.10.2020 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente reggente del 
Settore “Interventi  a Difesa del Suolo”  all’Arch. Orsola Reillo,  incarico prorogato con DDG n. 
10618 del 20.10.2021;
 

Vista la Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016: "Fondo Sviluppo e Coesione 20142020, Piano per il 
Mezzogiorno, assegnazione risorse", pubblicata in GU n. 267 del 15 novembre 2016, con la quale sono 
state assegnate alla Regione Calabria, per il rispettivo Patto, risorse finanziarie pari a 1.198,7 milioni di 
euro, a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 20142020;

Vista la  DGR  n.  160/2016  del  13  maggio  2016  che  ha  approvato  l'Accordo  interistituzionale 
denominato  "Patto  per  lo  Sviluppo  della  Regione  Calabria",  unitamente  all'elenco  degli  interventi 
prioritari;

Vista la DGR n. 200 del 16 maggio 2017, con la quale sono state iscritte in bilancio regionale le risorse 
del Fondo Sviluppo e Coesione di cui alla citata Delibera Cipe n. 26/2016, pari a euro 1.198.700,000, per 
le annualità 2017/2023;

Visto l’art. 20 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio  2009,  n.  2  e  successive  modificazioni,  ed  in  particolare  i  commi  4  e  5,  che  consentono al 
commissario straordinario delegato di avvalersi, sin dal momento della nomina, con riferimento ad ogni 
fase dell’investimento e ad ogni atto necessario per la sua esecuzione, dei poteri, anche sostitutivi, degli  
organi ordinari o straordinari, di provvedere in deroga ad ogni disposizione vigente, nel rispetto comunque 
della normativa comunitaria sull'affidamento di  contratti  relativi  a lavori,  servizi  e forniture,  nonché dei 
principi generali dell'ordinamento giuridico, e di avvalersi, per lo svolgimento dei propri compiti, degli uffici  
delle  amministrazioni  interessate  e  del  soggetto  competente  in  via  ordinaria  per  la  realizzazione 
dell'intervento;
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Visto l’art. 10 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 116 
che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni  
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli Accordi di programma 
MATTMRegioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella 
titolarità delle relative contabilità speciali;

Visto l’art.  10,  comma  4,  D.L.  91/2014  conv.  in  L.  116/2014  che  prevede  che  “Per  le  attività  di 
progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori 
e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnicoamministrativo connessa alla progettazione, 
all’affidamento e all’esecuzione dei  lavori,  ivi  inclusi  servizi  e forniture il  Presidente della regione può 
avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei 
provveditorati  interregionali  alle  opere  pubbliche,  nonché  della  società  ANAS S.p.A.,  dei  consorzi  di 
bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 
2015, e delle società a totale capitale pubblico o delle società dalle stesse controllate;

Vista la DGR n. 355 del 31 luglio2017 con la quale è stato approvato il “Programma di interventi per la  
difesa del suolo a valere su risorse POR Calabria Fesr/FSE e DGR n.160/2016 “Patto per lo Sviluppo della 
Regione Calabria –Delibera CIPE n.26/2016 “FSC 2014/2020: Piano per il Mezzogiorno”;

Visto l’art. 1, co. 512, della L. 205/2017 del 27 dicembre 2017 con il quale è stato stabilito che: “le risorse 
destinate dai  Patti  per lo Sviluppo stipulati  con gli  enti  territoriali  al  finanziamento,  mediante apposite 
delibere del  CIPE, degli  interventi  in materia di  mitigazione del  rischio idrogeologico e degli  interventi 
infrastrutturali necessari a risolvere situazioni di pericolo connesse alla viabilità provinciale e comunale, ai  
collegamenti con le aree interne e ai presidi di protezione civile (cosiddette “vie di fuga”) confluiscono 
direttamente nella contabilità speciale dei Presidenti delle Regioni in qualità di Commissari Straordinari 
Delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla mitigazione del rischio idrogeologico, che 
assicurano l’attuazione degli interventi con i compiti, le modalità e i poteri di cui all’art. 10 del decretolegge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”;

Preso atto della contabilità speciale vincolata n. 5605 intestata a favore del Commissario, nella titolarità 
della quale il Presidente della Regione Calabria è subentrato ai sensi del sopra citato D.L. 91/2014 conver
tito in L. 116/2014.

Considerato che nel Decreto dell’Ufficio del Commissario n. 249/2018 di nomina del Soggetto At 
tuatore, è altresì specificato che lo stesso “potrà avvalersi del personale dei Dipartimenti Regionali  
… nelle more di riorganizzazione di una Struttura di supporto alla riorganizzazione degli interventi  
…”;

Preso atto che:

 Con decreto n. 467 del 03/12/2019 il Commissario Straordinario Delegato per la realizzazione 
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per la Regione Calabria ha preso atto che 
questo Settore è stato individuato quale Ente Avvalso degli interventi previsti dai Decreti Com
missariali n. 257 12.10.2018 e n. 371 del 03.10.2019 e contestuale revoca delle funzioni di Ente 
Avvalso dell’ex “Settore UOT Funzioni Territoriali” della Regione Calabria, a cui ha demandato le 
attività di esecuzione degli interventi di  seguito segnati, previsti dall’Accordo di Programma del 
25 novembre 2010 e dal Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria:

VV036A/10 VV 1.900.000,00 Ripristino della officiosità idraulica del Fosso Tomarchiello o Libanio

18IR207/G1 CZ 8.471.000,00
Intervento di ripristino della officiosita' idraulica del reticolo idrografico minore in sinistra 
idrografica del Fiume Corace area universitaria  Cittadella Regionale

18IR053/G1 CZ 1.970.000,00
Ripristino dell'officiosita' idraulica e delle difese idrauliche del corso d'acqua Torrente Uria 
in loc. chiaro in agro del Comune di Sellia Marina

18IR054/G1 CZ 1.970.000,00
Ripristino dell'officiosita' idraulica delle difese idraulica del  Torrente Crocchio in agro dei 
comuni di Cropani e Botricello

18IR711/G1 CZ/RC 2.462.500,00 Sistemazione bacini Voda', Munita, Fiumarella, Assi
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CZ177B/10 CZ 600.000,00 Interventi di sistemazione idraulica lungo il Torrente S. Ippolito

CZ184B/10 CZ 700.000,00 Interventi di sistemazione idraulica lungo il Torrente Scilotraco

18IR317/G1 KR 3.940.000,00 Ripristino dell’officiosita’ idraulica e ricostruzione argini del Fiume Tacina

VV033A/10 VV 1.500.000,00 Ripristino della officiosità idraulica del Torrente S. Anna a monte della SS 522

VV034A/10 VV 1.900.000,00
Ripristino della officiosità idraulica a monte della Variante alla SS 522 (Antonucci e af
fluente)

VV035A/10 VV 1.000.000,00
Ripristino della officiosità idraulica del Torrente Trainiti a monte della SP n° 11 (Torrente 
Candrilli)

VV072A/10 VV 2.000.000,00
Interventi di ripristino delle sezioni di deflusso e della funzionalità delle opere idrauliche 
nei corsi d'acqua minori nella Provincia di Vibo Valentia

VV174B/10 VV 2.000.000,00 Ripristino dell'officiosità idraulica del Fosso Cutura (La Badessa)

VV179B/10 VV 1.500.000,00 Interventi di sistemazione idraulica lungo la Fiumara Trainiti

CZ073A/10 CZ 2.000.000,00
Interventi di ripristino delle sezioni di deflusso e della funzionalità delle opere idrauliche 
nei corsi d'acqua minori nella Provincia di Catanzaro

18IR690/G1 CS 7.880.000,00 Completamento degli interventi di messa in sicurezza degli argini del Fiume Crati

CS069A/10 CS 4.000.000,00
Interventi di ripristino delle sezioni di deflusso e della funzionalità delle opere idrauliche 
nei corsi d'acqua minori nella Provincia Cosenza

18IR962/G1 CZ 295.500,00
Intervento integrato di ripristino dell'officiosita' idraulica del reticolo idrografico nel territo
rio del Comune di Curinga

CZ086A/10 CZ 800.000,00 Interventi di sistemaziopne idraulica lungo il Torrente Patella

 con i  medesimi  decreti  commissariali  n.  257 del  12.10.2018 e n.  371 del  03/07/2019 
sono stati nominati i RUP degli interventi sopradescritti, individuati tra i funzionari interni  
alla Regione Calabria;

Vista la  convenzione  di  avvalimento  sottoscritta  in  data  17/10/2019  Rep  n.  198  con  la  quale  il  
Commissario  si  avvale  del  Settore  “Interventi  a  Difesa  del  Suolo”  del  Dipartimento  Lavori  Pubblici, 
Infrastrutture e Mobilità della Regione Calabria per l’espletamento di tutte le funzioni e le attività tecniche e 
amministrative relative all’affidamento delle fasi di progettazione, convocazione di conferenze dei servizi 
e/o  la  richiesta  pareri  o  autorizzazioni,  procedure  di  esproprio,  affidamento  dei  lavori  e  gestione 
dell’appalto, direzione e contabilità dei lavori, ivi comprese quelle di responsabile del procedimento e di  
coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  fino  alla  loro  completa  esecuzione,  per  come 
espressamente richiamato all’art.10 comma 4 del D.L.91/2014 convertito in Legge n.116/2014, in quanto la 
predetta struttura è in possesso delle necessarie competenze e risorse tecnico/amministrative necessarie 
alle finalità di cui sopra con specifico riferimento alla vigente normativa in materia di appalti pubblici;

Dato atto che il  rapporto di avvalimento è disciplinato dal Regolamento recante norme e procedure 
approvato dal Commissario con Decreto Commissariale n.108 del 18/04/2018.

Considerato che occorre procedere alla realizzazione dell’intervento di Ripristino dell’officiosita’ idrauli
ca e ricostruzione argini del Fiume Tacina  CODICE RENDIS  18IR317/G1;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 16834 del 23/12/2019 avente ad oggetto: “Affidamento dei servizi di Inge

gneria ed architettura finalizzati alla redazione della progettazione definitiva ed esecutiva, direzione dei 

lavori, Contabilità (di cui alla Parte, Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. N. 207/2010 e s.m.i.) e Coor

dinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione (ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i.) Assistenza al Collaudo per i lavori di "Ripristino dell’officiosita’ idraulica e ricostruzione 

argini del Fiume Tacina" (CODICE 18IR317/G1) – Importo dei lavori  EURO 2.870.000,00  CUP J93

B17000060001  CIG 7812338144 ”, con cui sono stati affidati i servizi di che trattasi in favore del costi

tuendo RTP:

 Studio FC & RR Associati S.r.l. – mandataria;

 Dr. Geologo Gianfranco L’Abbate – mandante;

 Ing. Simone Circosta – mandante;

 Ing. Michele Aulicino – mandante;

Vista la nota prot. n. 3115 del 23.12.2020, acquisita dall’Ente con prot. n. 424731/SIAR del 24/12/2020, 
con la quale il Soggetto Attuatore  Ufficio del Commissario Straordinario Delegato  con riferimento al  
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Decreto di Avvalimento n. 467 del 03.12.2019 e alle relative Convenzioni Rep. 173 del 13.12.2018 e 
Rep. 198 del 17.10.2020, ha autorizzato l’Ente Avvalso (Settore  “Interventi a Difesa del Suolo”) e i RUP 
degli  interventi  di  interesse  a  procedere  all’espletamento  di  tutte  le  attività  propedeutiche 
all’approvazione  del  progetto  esecutivo  in  deroga  alle  preventive  approvazioni/autorizzazioni  di 
competenza dello stesso Ufficio secondo quanto prescritto dai punti 3.6, 3.6.1, 3.6.3 del “Regolamento 
recante norme e procedure del  rapporto di  avvalimento per  la  realizzazione degli  interventi  previsti  
dall’Accordo di programma del 25 novembre 2010, dal I atto integrativo del 9 gennaio 2018 e dal Patto  
per lo sviluppo della Regione Calabria”

Considerato  che  nell’ambito  della realizzazione  dell’intervento  “RIPRISTINO  DELL’OFFICIOSITA’ 
IDRAULICA  E  RICOSTRUZIONE  ARGINI  DEL  FIUME  TACINA  CODICE RENDIS   18IR317/G1” è 
necessario eseguire apposita valutazione del rischio archeologico ritenendo opportuno affidare l’incarico 
a specifico professionista;

Considerato che:

• il servizio di cui sopra deve essere affidato a professionista dotato di competenze tecniche spe

cialistiche;

• tale figura professionale non è presente nell’organico dell’Amministrazione;

• occorre pertanto individuare tale professionista all’esterno dell’Amministrazione, tramite procedu

ra di affidamento ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e delle Linee Guida Anac;

Considerato che a tal uopo è stata  calcolata  in base al D.M. 17 giugno 2016, D.Lgs 50/2016 ex D.M. 
143 del 31 ottobre 2013, il corrispettivo della relativa parcella pari a 1087,03 € oltre oneri previdenziali ed 
iva;

Considerato che:

 con nota prot. 130353 del 16/03/2022, il Rup Dott. Geol. Rosario Bonasso, ha chiesto alla profes
sionista Archeologa  Dott.ssa  Federica Persampieri la formulazione dell’offerta con ribasso per
centuale sull’importo indicato nel corrispettivo sopra indicato;

 con nota prot. n. 132688 del 17/03/2022 la Dott.ssa Feederica Persampieri ha proposto un’offerta 
con  ribasso  percentuale  sull’importo  previsto  del  3,85% e  quindi  per  un  importo  pari  ad  € 
1.045,22

Visto l’art. 31 c. 8 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, che autorizza, in caso di importo inferiore alla soglia di 
40.000 euro, l’affidamento in via diretta degli “incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, col
laudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del re
sponsabile unico del procedimento”;

Visto l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, dove, tra l’altro, stabilisce che “Nella procedura 
di cui all’art. 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite 
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 
generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, ove richiesti”.

Viste  le linee guida n. 1 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), di attuazione del D.Lgs. 18 
aprile 2016 n. 50, approvate con Delibera n. 973 del 14 settembre 2016, recanti “Indirizzi generali sull’af
fidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”;

Visto che l'art. 26 della L. 488/1999 e s.m.i. dispone per l’approvvigionamento nelle Pubbliche Ammini
strazioni, al fine di acquisire beni e servizi alle migliori condizioni di mercato, l’utilizzo di apposite con
venzioni tra il Ministero del Tesoro e vari fornitori e la consultazione del MEPA e nel caso il prodotto o 
servizio non fosse ricompreso negli elenchi succitati, occorre procedere facendo riferimento a parametri 
di qualità e di prezzo comparabili con quelli oggetto di convenzionamento.
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Vista la Legge 30/12/2018 n. 145 (Legge di stabilità 2019) che all’art. 1 comma 68 ha innalzato la soglia 
(a € 5.000,00) dalla quale ricorre l’obbligo di ricorso al MEPA per acquisti di beni e servizi di modico valo
re.
Considerato che, nel caso di specie è possibile procedere all’affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, 
comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, stante l'importo della fornitura del servizio inferiore alla soglia di €. 
5.000,00, non ricorrendo, pertanto, alla procedura MEPA.

Atteso che la procedura di affidamento diretto di cui all’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016, appli
cabile ai contratti di importo inferiore a 40.000 euro, è quella che maggiormente garantisce il rispetto del 
principio di tempestività, consistente nell’esigenza di non dilatare i tempi del procedimento di selezione 
del contraente in assenza di obiettive ragioni;

Dato che la somma prevista per l’affidamento dell’incarico sopracitato non comporta spesa per l’ente, in 
quanto la stessa grava sulla contabilità speciale vincolata n. 5605 intestata a favore dell’Ufficio del Com
missario Delegato così come è previsto nella convenzione di avvalimento rep. n. 198 del 17/10/2019.

Visto l’allegato disciplinare d’incarico che regola i rapporti tra questa Amministrazione e il professionista;

Ritenuto opportuno affidare alla Dott.ssa Federica Persampieri l’incarico relativo alla valutazione del ri
schio archeologico dell’intervento “RIPRISTINO DELL’OFFICIOSITA’ IDRAULICA E RICOSTRUZIONE 
ARGINI DEL FIUME TACINA CODICE RENDIS  18IR317/G1”  mediante affidamento diretto ai sensi del
l’art. 36 comma 2 lett a) del D.Lgs 50/2016;

Attestata, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto.

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

Per le motivazioni in premessa specificate e che qui si intendono integralmente riportati:
1. di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a), del D.Lgs n. 50/2016, alla Dott.ssa Federica 

Persampieri l’incarico per eseguire la Valutazione del rischio Archeologico relativo all’intervento “ 

RIPRISTINO  DELL’OFFICIOSITA’  IDRAULICA  E  RICOSTRUZIONE  ARGINI  DEL  FIUME 

TACINA CODICE RENDIS  18IR317/G1” CUP  J93B17000060001 CIG: Z09359A0E9 ;

2. di stabilire che:

• il fine che si intende perseguire è la realizzazione dell’intervento in oggetto specificato;

• l’oggetto del contratto  è:  conferimento dell’incarico professionale per la valutazione del rischio 
archeologico;

• la stipula del contratto avviene  mediante scrittura privata, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del 
D.Lgs. n. 50 e ss.mm.ii.;

• la scelta del contraente avviene, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016, 
mediante affidamento diretto come previsto per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 
40.000,00;

3. di  approvare l’allegato  schema di  disciplinare  d’incarico  regolante i  rapporti  tra  questa 

Amministrazione e la professionista;

4. di dare atto che la copertura finanziaria complessiva stimata per l’affidamento dell’incarico di cui 

sopra, pari ad € 1.045,22 oltre IVA e oneri, non comporta spesa per l’Ente, in quanto la stessa 

grava sulla contabilità speciale vincolata n. 5605 intestata a favore dell’Ufficio del Commissario 

Delegato cosi come previsto nella Convenzione di Avvalimento rep. n. 198 del 17/10/2019 ;

5. di dare atto che il RUP è il Dott. Geol. Rosario Bonasso;

6. di trasmettere  il presente decreto all’Ufficio del Commissario Straordinario Delegato Dissesto 

Idrogeologico allo scopo di procedere alle successive operazioni di propria competenza;

7. di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23 del D.Lgs. n. 33 

del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della corruzione 

ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013;
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8. di  dare atto  che il  presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai  sensi  dell’art.  37, 

comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013;

9. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul BURC e sul web regionale.

10. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale 

avanti il competente T.A.R. entro i termini di legge.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento

BONASSO ROSARIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 

REILLO ORSOLA RENATA M.
(con firma digitale)
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DISCIPLINARE  PER  IL  CONFERIMENTO  DELL’INCARICO  VALUTAZIONE  DEL  RISCHIO
ARCHEOLOGICO (VIARC) – Intervento Ripristino dell'Officiosità Idraulica e Ricostruzione Argini del
Fiume Tacina" (codice18IR317/G1) – CUP J93B17000060001

 PARTI

Il presente atto, sottoscritto il giorno 21 del mese di marzo 2021 presso la Cittadella Regionale a Catanzaro, di-

sciplina i rapporti 

TRA

Il Settore Interventi di Difesa del Suolo della Regione Calabria rappresentato dal Dirigente Arch. Orsola Reil-

lo, che agisce in qualità di Ente Avvalso del Commissario Straordinario Delegato ai sensi del D.L. 91/2014 con-

vertito con modificazioni nella Legge 116/2014, come da convenzione sottoscritta in data 13/12/2018 Rep n. 173.

Di seguito indicato come “Ente Avvalso”

E

La  Dottoressa  Federica  Persampiei  n____________________________________________

_______________________di seguito indicato più brevemente come “Professionista”.

Vista la DGR n. 355 del 31 luglio2017 con la quale è stato approvato il “Programma di interventi per la difesa del 
suolo a valere su risorse POR Calabria Fesr/FSE e DGR n.160/2016 “Patto per lo Sviluppo della Regione 
Calabria –Delibera CIPE n.26/2016 “FSC 2014/2020: Piano per il Mezzogiorno”;

Dato atto che con DDG n. 10626 del 21.10.2020 è stato conferito l’incarico di Dirigente reggente del Settore 

“Interventi a Difesa del Suolo” all’Arch. Orsola Reillo, incarico prorogato con DDG n. 10618 del 20.10.2021;

Preso atto che:
- con decreto n. 467 del 03/12/2019 il Commissario Straordinario Delegato per la realizzazione degli  
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per la Regione Calabria ha preso atto che il Settore 
Difesa del suolo individuato quale Ente Avvalso degli interventi previsti dai Decreti Commissariali n. 
257 12.10.2018 e n. 371 del 03.10.2019 e contestuale revoca delle funzioni di Ente Avvalso dell’ex “Settore 
UOT Funzioni Territoriali” della Regione Calabria, a cui ha demandato le attività di esecuzione degli 
interventi previsti dall’Accordo di Programma del 25 novembre 2010 e dal Patto per lo Sviluppo della 
Regione Calabria  
- con i medesimi decreti commissariali n. 257 del 12.10.2018 e n. 371 del 03/07/2019 era stato no-
minato  RUP dell’intervento in oggetto il Dott. Geol. Rosario Bonasso individuato tra i funziona-
ri interni all’amministrazione regionale

Considerato che :

- che nell’ambito di approvazione della progettazione di fattibilità tecnica ed economica degli interven-
ti in ottemperanza all’art. 19 comma 1 del DPR 207/2010 e dell’art. 25 D.Lgs 50/2016 è necessario prov-
vedere alla redazione della verifica dell’interesse preventivo archeologico;

- considerato che l’art.25 comma 1 del D. Lgs 50/2016 specifica che tale adempimento deve essere svolto
“da soggetti in possesso di diploma di laurea e specializzazione in archeologia”  e che così come meglio
specificato al comma 2 del medesimo decreto, nelle more di istituzione dell’elenco dei soggetti abilita-
ti da istituire presso il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, si applicano le dispo-



sizioni di cui all’art.216 comma 7;
- che la Soprintendenza Archeologica della Calabria potrebbe prevedere la presenza di personale ar-

cheologo in cantiere durante la fase di scavo in esecuzione dei lavori;

il Professionista  tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., consapevole
delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci ivi indicate

DICHIARA

 di  essere  in  possesso  dei  requisiti  generali  di  cui  all’art.  80  del  D.Lgs  50/2016,  per  ottenere
l’affidamento di  incarichi  professionali  ed i  requisiti  di  cui  al  comma 3 dell’art.  216 del  D.P.R.  n.
207/2010;

 di non trovarsi, per l’espletamento dell’incarico, in alcuna condizione di incompatibilità ai sensi delle
disposizioni di Legge;

 di  non  avere  rapporti  di  parentela  alcuno  con  i  progettisti,  direttore  lavori  e  imprese  coinvolte
nell’appalto;

 di non far parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza, di controllo o giurisdizionali afferenti
l’esecuzione dei lavori di che trattasi;

 gli estremi identificativi del conto corrente dedicato per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari
relativi ad una commessa pubblica, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad
operare su di essi: _________________________________________;

Il  professionista  si  impegna  comunque  a  segnalare  tempestivamente  l’eventuale  insorgere  di  cause  di
incompatibilità o di cessazione delle condizioni indicate ai precedenti commi.

Tutto ciò premesso e considerato parte integrante e sostanziale del presente atto si stipula e si conviene
quanto segue:

Art. 1.– OGGETTO DELL’INCARICO

Il Settore Interventi di Difesa del Suolo della Regione Calabria rappresentato dal Dirigente Arch. Orsola Reillo
conferisce  l’incarico professionale  per  la  Valutazione del  rischio  Archeologico  relativo  all’intervento in
oggetto, ai sensi del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e s.m.i., (art.31 comma 8 e art. 36 comma 2 lettera a del d.lgs
18.04.2016 n.50) nonché secondo le indicazioni del DPR 207/2010 s.m.i., al Professionista indicato, che abbia
stipulato adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali, allegata al presente disciplinare di
incarico per farne parte integrante e sostanziale;

ART.2 - DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'INCARICO

Il Professionista svolgerà l'incarico secondo le esigenze e le direttive dell'Ente Avvalso che potrà richiedere
l'introduzione di modifiche e perfezionamenti senza che ciò comporti ulteriore compenso oltre a quanto
stabilito  con  il  presente  disciplinare.  Egli  resta  obbligato  alla  osservanza  delle  norme  previste  per  la
progettazione  dall'art.  23  decreto  legislativo  18.04.2016,  n.  50  e  ss.mm.ii.,  nonché  quanto  stabilito  dal
"Regolamento di esecuzione ed attuazione lavori pubblici",  approvato con D.P.R. 207/10 ss.mm.ii.  e della
normativa nazionale e comunitaria vigente in materia.  

Comunque, la prestazione dovrà essere svolta in tutti i suoi aspetti generali e particolari ed in base alle altre
disposizioni che impartirà in proposito l'Ente Avvalso per il tramite del Responsabile del Procedimento. 

Il professionista si impegna a partecipare alle riunioni strettamente necessarie per il corretto espletamento
dell'incarico.

Il  professionista  è  tenuto ad introdurre  negli  elaborati,  tutte  le  modifiche richieste  per  iscritto  dall'Ente
avvalso e che siano giustificate da oggettive e riconoscibili esigenze tecniche e di normativa, senza che ciò dia
diritto  a  speciali  e  maggiori  compensi.  Oltre  alla  corresponsione  dell'onorario,  null'altro  spetta  al
Professionista a qualsiasi titolo, per l'incarico di cui all'art. 3 della presente convenzione. Pertanto tutte le
altre spese necessarie per l'espletamento dell'incarico sono a carico dello stesso.



ART. 3

E’ fatto obbligo al Professionista di svolgere la propria consulenza archeologica nell’ambito della procedura di
Verifica preventiva dell’interesse archeologico nel rispetto delle procedure di cui all’art.25 del D.Lgs.50/2016,
garantendo le prestazioni minime di cui al medesimo dispositivo legislativo tra cui in maniera puramente
indicativa si individuano in:

 sopralluogo sull’area in argomento allo scopo di eseguire delle ricognizioni volte all’osservazione dei
terreni, della geomorfologia, ecc.

 analisi storica e geomorfologica dell’area di progetto, senza interventi diretti sul terreno, sulla base dei
dati bibliografici, di archivio, analizzando eventualmente anche foto aeree e satellitari ed utilizzando,
all’occorrenza, la modellazione digitale.

 individuazione dei diversi livelli di rilevanza archeologica dell’area interessata ai lavori con l’ausilio
dell’analisi puntiforme o d’area allo scopo di consentire, in fase progettuale, eventuali modifiche in
relazione ai costi di esecuzione.

 predisposizione dell’elaborato finale di Verifica riportante l’esito delle indagini indicate, completa di
quanto  necessario,  utilizzando  a  supporto  anche  le  cartografie  topografiche,  integrando  così  il
progetto dell’opera ed i risultati dell’analisi storica, archeologica e geomorfologica. Lo scopo finale
dovrà essere quello di individuare eventuali punti di intervento, qualora ce ne siano e di ridurre così
l’impatto con le aree archeologiche, evidenziandole al progettista per eventuali modifiche al progetto
iniziale; 

 Qualora sia necessario un intervento di riduzione dell’impatto archeologico il professionista,
nell’ambito  del  proprio  incarico,  ne  dovrà  definire  preventivamente  modalità  di  esecuzione  ed  i
relativi costi predisponendo all’uopo tutti gli elaborati necessari.

 ogni quant’altra indicazione che le competente Soprintendenza dei Beni Archeologici della Calabria
intenderà e riterrà opportuno disporre.

Si intendono altresì richiamati gli adempimenti di cui alla art. 2-ter, D.L. n. 63/2005, convertito nella L. n.
109/2005), così come specificate nelle disposizioni ANAC di riferimento, nonché della Circolare del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali n°10 del 15.06.2012.

Una volta avvenuta l'approvazione finale del Soprintendente, sia che questi attivi  la procedura di verifica
preventiva dell'interesse archeologico, sia che verifichi l'insussistenza delle condizioni per promuoverla, i dati
geografici, alfanumerici e iconografici prodotti all’interno della Carta del potenziale archeologico dovranno
essere archiviati in modo da far parte dei flussi informativi nell'ambito del Ministero. 

ART. 4

Qualora la Soprintendenza Archeologica della Calabria indichi la necessità di assistenza agli scavi
mediante  la  presenza  di  personale  Archeologo  è  fatto  obbligo  al  Professionista   di  svolgere  la  propria
consulenza  archeologica  anche  nell’ambito  della  procedura  di  Sorveglianza  archeologica  in  fase  di
esecuzione,  volta a prevenire danni su resti  archeologici  ed a garantire una corretta gestione di possibili
emergenze archeologiche nell’ambito dei lavori di scavo, garantendo le seguenti prestazioni:

 assistenza continua durante gli scavi fino all’ultimazione dei lavori regolarmente certificata;
 documentata presenza mediante periodici relazioni tecniche archeologiche;
 compilazione del giornale di scavo;
 compilazione qualora necessario, delle schede di Unità Stratigrafica (US) e di Unità stratigrafica Mu-

raria (USM);
 sistemazione e custodia, fino alla consegna agli organi competenti per territorio, dei reperti eventual-

mente archeologici rinvenuti;
 ogni quant’altra indicazione che le competente Soprintendenza dei Beni Archeologici della Calabria

intenderà e riterrà opportuno disporre.

Per la sorveglianza archeologica dovrà essere definito un apposito rapporto di incarico relativo a
questa prestazione aggiuntiva.

Sono fatti salvi gli obblighi derivanti dal D.Lgs. nr. 42/2004.   

ART. 5



E’ a carico del professionista tenere i necessari contatti con il RUP, i tecnici progettisti al fine di ottenere tutti
gli elaborati, documentazione ed informazioni necessari per l’espletamento dell’incarico.

ART. 6

Il professionista si impegna ad effettuare e redigere quanto indicato nel presente disciplinare e nel numero di
n° due Originali cartacei e supporto digitale contenente anche i file in formato vettoriale e file in formato
pdf, entro il termine di venti giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del Decreto di nomina.

ART. 7 

Qualora  la  presentazione  della  documentazione  venisse  ritardata  oltre  il  termine  sopra  stabilito,  sarà
applicata una penale pari allo 0,5% dell'onorario di cui al successivo articolo 9 per ogni giorno di ritardo, che
sarà  trattenuta  sul  saldo  del  compenso.  Nel  caso  che  il  ritardo  ecceda  i  giorni  15  (QUINDICI)
l'Amministrazione  resterà  libera  da  ogni  impegno  verso  il  Professionista  inadempiente,  senza  che
quest’ultimo possa pretendere compensi o indennizzi di sorta per onorari e rimborso spese relativi all'opera
eventualmente svolta.

Nel caso l'importo complessivo della penale superi il cinque per cento (5%) del corrispettivo professionale
dovuto, l’Amministrazione committente resterà libera da ogni impegno verso il contraente inadempiente.
Resta  salvo  il  diritto  della  Stazione  Appaltante  di  agire  nei  confronti  del  contraente  medesimo  per  il
risarcimento dei danni di qualsiasi genere ed in particolare per quelli derivanti dall'affidamento dell'incarico
ad altro Professionista.

Le penali non escludono il contraente dalla responsabilità per eventuali maggiori danni subiti dall'Ufficio del
Commissario, purché debitamente provati secondo le norme del vigente ordinamento giuridico.

Il recesso dall’incarico da parte del progettista, nella fase di progettazione, comporta la perdita del diritto a
qualsiasi compenso per onorario e rimborso spese, salvo l'eventuale rivalsa dell’Amministrazione per i danni
provocati.

ART. 8

Sarà facoltà della Committenza concedere proroghe ai tempi stabiliti al precedente art.6 per l'espletamento
dell'incarico, su richiesta motivala del contraente, esclusivamente del Professionista incaricato, per necessità
specifiche, dovute a circostanze non dipendenti da colpa del Professionista medesimo.

ART. 9

Durante  l’esecuzione dei  compiti  di  cui  agli  art.  precedenti,  questo Ente  è  sollevato da  ogni  e  qualsiasi
responsabilità derivante da eventuali danni o infortuni che si dovessero verificare all’archeologo incaricato,
restando  ella  stessa  la  responsabile,  alla  quale  è  fatto  obbligo  di  munirsi  della  preventiva  assicurazione
prevista per legge, relative alla propria incolumità nell’ambito dei lavori. 

Il Professionista dichiara di essere munito di polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti
dalla propria attività di propria competenza.

La polizza deve coprire il periodo che va dalla data di accettazione incarico fino alla redazione degli elaborati
di cui a presente disciplinare; Dovrà essere integrata, qualora si prefiguri la condizione di cui all’art.4 del
presente disciplinare, dalla data di inizio dei lavori sino alla data di emissione del certificato del collaudo
provvisorio.

La  mancata  presentazione  della  dichiarazione  determina  la  decadenza  dall’incarico,  e  autorizza  la
sostituzione del soggetto affidatario. 

ART. 8

Il corrispettivo per le prestazioni professionali spettante al professionista viene pattuito per iscritto all'atto
del  conferimento  del  presente  incarico  professionale  stimato  in  €   1.045,22   (diconsi  euro
millequarantacincque/22) per la Viarc

comprensivo di rimborso spese accessorie, oltre oneri previdenziali ed IVA se dovuta.

Le competenze tecniche per come sopra evidenziate, sono al di sotto del limite di € 40.000,00 euro ai sensi
dell'art. 36 comma 2 lettera a) del Decreto Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii 



I  corrispettivi  contrattuali  sono  fissi,  vincolanti  e  omnicomprensivi,  essi  sono  stati  pattuiti  in  sede  di
procedura di affidamento. La loro entità è ritenuta dalle parti adeguata all'importanza della prestazione e al
decoro della professione ai sensi dell'articolo 2233, secondo comma, del Codice Civile.

Si conviene che tutte le spese sono conglobate in forma forfetaria dell'onorario, il Professionista incaricato
rinuncia sin d'ora a qualsiasi corrispettivo a vacazione o rimborso spese o altra forma di corrispettivo, oltre a
quanto previsto dal presente contratto e quant’altro non specificatamente compensato in forza del presente
disciplinare, a qualsiasi maggiorazione per incarico parziale o per interruzione dell'incarico per qualsiasi
motivo  non imputabile  a  comportamenti  dolosi-  o  gravemente colposi  dalla  Committenza,  ad eventuali
aggiornamenti tariffari che dovessero essere approvati nel periodo di validità del contratto, a rivalutazioni o
revisioni di qualunque genere dei corrispettivi.

Il pagamento delle spettanze consiste

- per  la  Verifica  preventiva  dell’interesse  archeologico: in  complessivi  €    1.045,22,  oltre  oneri
previdenziali  ed iva,   avverrà  in  unica  soluzione ad ultimazione della  Procedura  di  Verifica e
comunque a completamento dell’incarico conferito previa eventuale necessaria acquisizione  del
parere del Soprintendenza Archeologica;

Al pagamento si provvederà previa attestazione di liquidabilità da parte del RUP.

Il  pagamento  dell'onorario  avverrà,  entro  60  giorni  dalla  data  di  ricevimento  dell'avviso  di  parcella  e
comunque a seguito di verifica amministrativa contabile e previa autorizzazione alla liquidazione da parte del
RUP e potrà essere emesso in un’unica rata, a saldo finale, a seguito di approvazione da parte del RUP.

All’importo sopra fissato vanno aggiunti, e sono a carico del Committente, gli oneri accessori di legge in
vigore al momento della fatturazione, attualmente costituiti dal contributo previdenziale e dall’IVA pari al
22%, nonché eventuali oneri fiscali sopravvenuti successivamente alla sottoscrizione dell’incarico e dovuti ai
sensi di legge all’atto della fatturazione delle prestazioni. Il pagamento dei corrispettivi da parte dell’Ufficio
del Commissario, per le prestazioni oggetto del contratto, è subordinato all’acquisizione della dichiarazione
di  regolarità  contributiva,  rilasciata  dagli  enti  competenti,  ivi  comprese  le  Casse  Edili  di  riferimento
competenti e quindi di successiva presentazione di nota di addebito o fattura da inoltrare a questa Stazione
appaltante secondo le modalità previste per legge.

Il professionista incaricato è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13.08.2010 n.
136 in relazione alla tracciabilità dei flussi finanziari. Lo stesso si impegna, pertanto, a comunicare alla stazio-
ne appaltante, prima che maturino le condizioni per l’effettuazione dei pagamenti, gli estremi identificativi
dei conti correnti dedicati all’incasso, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

Alla  copertura  finanziaria  della  spesa  necessaria  per  i  suddetti  compensi,  si  provvederà  nell'ambito  del
Quadro Economico dell’intervento in oggetto.

In caso di sospensione o di interruzione dell'incarico ai sensi dell'articolo 8, i pagamenti dei corrispettivi
relativi alle prestazioni effettivamente e utilmente eseguite sono fatti entro il termine di 30 (trenta) giorni
dalla scadenza del periodo massimo ammissibile di sospensione o dalla risoluzione del contratto.

Per quanto riguarda la liquidazione dei  compensi del Professionista la documentazione da trasmettere è
quella  di  cui  alla  nota  riportata  sul  sito  istituzionale  vww.dissestocalabria.it,  alla  sezione  Attività,  tra  i
comunicati  in  evidenza,  che  qui  si  intende  integralmente  richiamata.  Fatture  Elettroniche  cui  non
corrispondano i riscontri e/o ritenute incomplete, saranno rifiutate.

Il  Professionista di essere a conoscenza che l’eventuale atto di  cessione del corrispettivo deve indicare le
generalità  del  cessionario  ed il  luogo di  pagamento delle  somme cedute  e  che  in  difetto della  suddetta
dichiarazione nessuna responsabilità  può attribuirsi  all'Ufficio del  Commissario per pagamenti  a  persone
autorizzate a riscuotere.

Tutti  gli  atti  di  liquidazione  e  contabili  devono  riportare  compiutamente  la  prestazione  dell'opera  e  lo
smartcig di affidamento incarico.

ART. 9



È a carico del Professionista tenere i necessari contatti con il RUP, i tecnici progettisti ed ottenere tutti gli
elaborati, documentazione ed informazioni necessari per l’espletamento dell’incarico.

ART. 10

Il  Professionista,  stante  l’urgenza  a  procedere,  si  impegna  ad  effettuare  e  redigere  quanto  indicato
consegnarlo  all’Amministrazione,  completo  di  ogni  allegato,  in  n.  2  copie  originali,  compreso  supporto
digitale contenente anche i file in formato vettoriale e file in formato pdf), ed una copia in formato digitale
firmato elettronicamente, entro il termine di  venti  giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data della
Determina di nomina. 

È in facoltà del committente recedere ad nutum dal contratto prima della scadenza suddetta. In tal caso
spetterà  al  Professionista  esclusivamente  il  corrispettivo  maturato  alla  data  della  ricezione  della
comunicazione di recesso, da determinarsi in base ai criteri fissati all’articolo 9.

ART. 11

Qualora  la  presentazione  della  documentazione  venisse  ritardata  oltre  il  termine  sopra  stabilito,  sarà
applicata una penale pari allo 0,5% dell'onorario di cui al successivo articolo 9 per ogni giorno di ritardo, che
sarà  trattenuta  sul  saldo  del  compenso.  Nel  caso  che  il  ritardo  ecceda  i  giorni  15  (QUINDICI)
l'Amministrazione  resterà  libera  da  ogni  impegno  verso  il  Professionista  inadempiente,  senza  che
quest’ultimo possa pretendere compensi o indennizzi di sorta per onorari e rimborso spese relativi all'opera
eventualmente svolta.

Nel caso l'importo complessivo della penale superi il cinque per cento (5%) del corrispettivo professionale
dovuto, l’Amministrazione committente resterà libera da ogni impegno verso il contraente inadempiente.
Resta  salvo  il  diritto  della  Stazione  Appaltante  di  agire  nei  confronti  del  contraente  medesimo  per  il
risarcimento dei danni di qualsiasi genere ed in particolare per quelli derivanti dall'affidamento dell'incarico
ad altro Professionista.

Le penali non escludono il contraente dalla responsabilità per eventuali maggiori danni subiti dall'Ufficio del
Commissario, purché debitamente provati secondo le norme del vigente ordinamento giuridico.

Il recesso dall’incarico da parte del progettista, nella fase di progettazione, comporta la perdita del diritto a
qualsiasi compenso per onorario e rimborso spese, salvo l'eventuale rivalsa dell’Amministrazione per i danni
provocati.

ART. 12

Sarà facoltà della Committenza concedere proroghe ai tempi stabiliti al precedente art.6 per l'espletamento
dell'incarico, su richiesta motivala del contraente, esclusivamente del Professionista incaricato, per necessità
specifiche, dovute a circostanze non dipendenti da colpa del Professionista medesimo.

ART. 13

Il corrispettivo per le prestazioni professionali spettante al professionista viene pattuito per iscritto all'atto
del  conferimento  del  presente  incarico  professionale  stimato  in  1.045,22   (diconsi  euro
millequarantacincque/22)  per  la  Viarc, già  negoziato,  comprensivo  di  rimborso  spese  accessorie,  oltre
oneri previdenziali ed IVA se dovuta.

Le competenze tecniche per come sopra evidenziate, sono al di sotto del limite di € 40.000,00 euro ai sensi
dell'art. 36 comma 2 lettera a) del Decreto Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii 

Fatto salvo quanto previsto dall’art.10, i corrispettivi contrattuali sono fissi, vincolanti e omnicomprensivi,
essi sono stati pattuiti in sede di procedura di affidamento. La loro entità è ritenuta dalle parti adeguata
all'importanza della prestazione e al decoro della professione ai sensi dell'articolo 2233, secondo comma, del
Codice Civile.

Si conviene che tutte le spese sono conglobate in forma forfetaria dell'onorario, il Professionista incaricato
rinuncia sin d'ora a qualsiasi corrispettivo a vacazione o rimborso spese o altra forma di corrispettivo, oltre a
quanto previsto dal presente contratto e quant’altro non specificatamente compensato in forza del presente
disciplinare, a qualsiasi maggiorazione per incarico parziale o per interruzione dell'incarico per qualsiasi
motivo  non imputabile  a  comportamenti  dolosi-  o  gravemente colposi  dalla  Committenza,  ad eventuali



aggiornamenti tariffari che dovessero essere approvati nel periodo di validità del contratto, a rivalutazioni o
revisioni di qualunque genere dei corrispettivi.

ART.14

Il contraente accetta espressamente che i corrispettivi sopra indicati potranno essere oggetto di ricalcolo
esclusivamente nei seguenti casi:

- sopravvenute disposizioni legislative· e regolamentari;

- aggiornamento dell'incarico previa sopravvenuta disponibilità di ulteriori risorse finanziarie.

In caso di successivo frazionamento o successiva interruzione dell'incarico, oppure in caso di pagamento dei
corrispettivi  in  sede  di  sospensione,  oppure  per  qualunque  altro  motivo  legittimo,  fosse  necessario
determinare  i  corrispettivi  per  le  singole  prestazioni,  questi  saranno  pattuiti  consensualmente  tra  il
Committente ed il Professionista in maniera proporzionale all'avanzamento dell'incarico espletato.

ART. 15

Il  pagamento  dell'onorario  avverrà,  entro  60  giorni  dalla  data  di  ricevimento  dell'avviso  di  parcella  e
comunque a seguito di verifica amministrativa contabile e previa autorizzazione alla liquidazione da parte del
RUP e potrà essere emesso in un’unica rata, a saldo finale, a seguito di approvazione da parte del RUP.

All’importo sopra fissato vanno aggiunti, e sono a carico del Committente, gli oneri accessori di legge in
vigore  al  momento della  fatturazione,  attualmente costituiti  dal  contributo INPS e dall’IVA pari  al  22%,
nonché eventuali oneri fiscali sopravvenuti successivamente alla sottoscrizione dell’incarico e dovuti ai sensi
di legge all’atto della fatturazione delle prestazioni. Il pagamento dei corrispettivi da parte dell’Ufficio del
Commissario, per le prestazioni oggetto del contratto, è subordinato all’acquisizione della dichiarazione di
regolarità contributiva, rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le Casse Edili di riferimento competenti
e quindi di successiva presentazione di nota di addebito o fattura da inoltrare a questa Stazione appaltante
secondo le modalità previste per legge.

Il professionista incaricato è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13.08.2010 n.
136 in relazione alla tracciabilità dei flussi finanziari. Lo stesso si impegna, pertanto, a comunicare alla stazio-
ne appaltante, prima che maturino le condizioni per l’effettuazione dei pagamenti, gli estremi identificativi
dei conti correnti dedicati all’incasso, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

Alla  copertura  finanziaria  della  spesa  necessaria  per  i  suddetti  compensi,  si  provvederà  nell'ambito  del
Quadro Economico dell’intervento in oggetto.

In caso di sospensione o di interruzione dell'incarico ai sensi dell'articolo 8, i pagamenti dei corrispettivi
relativi alle prestazioni effettivamente e utilmente eseguite sono fatti entro il termine di 30 (trenta) giorni
dalla scadenza del periodo massimo ammissibile di sospensione o dalla risoluzione del contratto.

Per quanto riguarda la liquidazione dei  compensi del Professionista la documentazione da trasmettere è
quella  di  cui  alla  nota  riportata  sul  sito  istituzionale  vww.dissestocalabria.it,  alla  sezione  Attività,  tra  i
comunicati  in  evidenza,  che  qui  si  intende  integralmente  richiamata.  Fatture  Elettroniche  cui  non
corrispondano i riscontri e/o ritenute incomplete, saranno rifiutate.

Il  Professionista di essere a conoscenza che l’eventuale atto di  cessione del corrispettivo deve indicare le
generalità  del  cessionario  ed il  luogo di  pagamento delle  somme cedute  e  che  in  difetto della  suddetta
dichiarazione nessuna responsabilità  può attribuirsi  all'Ufficio del  Commissario per pagamenti  a  persone
autorizzate a riscuotere.

Tutti  gli  atti  di  liquidazione  e  contabili  devono  riportare  compiutamente  la  prestazione  dell'opera  e  lo
smartcig di affidamento incarico.

ART. 16

L’Ente Avvalso si impegna a fornire al professionista tutti gli elaborati tecnici per la redazione di quanto pre-
visto dal presente disciplinare, in proprio possesso. 

ART. 18



Il recesso dell'incarico da parte del Professionista, nella fase di progettazione, comporta la perdita del diritto a
qualsiasi compenso per onorario e rimborso spese, salvo l'eventuale rivalsa dell'Ente Avvalso per i danni pro-
vocati.

ART. 19

È facoltà dell'Ufficio del Commissario risolvere anticipatamente il presente contratto in ogni momento quan-
do il Professionista incaricato contravvenga alle condizioni di cui al contratto stesso, oppure a norme di legge
o aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal responsabile del procedimento, non
producano la documentazione richiesta o la producano con ritardi pregiudizievoli, oppure assumano atteg-
giamento o comportamenti ostruzionistici o inadeguati nei confronti di autorità pubbliche competenti al rila-
scio di atti di assenso sui risultati delle prestazioni.

È altresì facoltà dell’Amministrazione committente risolvere il presente contratto qualora il Professionista in-
caricato, in assenza di valida giustificazione scritta recapitata tempestivamente alla stessa Amministrazione
committente, si discosti dalle modalità di espletamento delle prestazioni di cui al presente contratto.

Il contratto può altresì essere risolto in danno al Professionista incaricato in uno dei seguenti casi:

a) revoca o decadenza .dell'iscrizione all'ordine professionale di appartenenza;

b) perdita o sospensione della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione in seguito provve-
dimento giurisdizionale anche di natura cautelare;

c) applicazione di misure di prevenzione o di sicurezza in materia di lotta alla criminalità organizzata;

d) violazione grave o reiterata di disposizioni in materia fiscale, tributaria o contributiva, oppure in ma-
teria assistenziale o del diritto del lavoro, verso i dipendenti o i collaboratori;

e) accertamento della violazione del regime di incompatibilità di cui all'articolo 10, comma 6 del D.P.R.
n. 207/20l0;

f) superamento dei limiti massimi di applicazione delle penali ai sensi dell'articolo 5.

La risoluzione avviene attraverso comunicazione scritta  indicante la  motivazione,  purché con almeno 30
(trenta) giorni di preavviso; per ogni altra evenienza trovano applicazione le norme del Codice civile in mate-
ria di recesso e risoluzione anticipata dei contratti.

In caso di palese ed accertata inosservanza delle clausole del presente disciplinare, l'Ufficio incaricante si ri-
serva la facoltà di revocare l'incarico ad nutum trasmessa con lettera R.R. e/ o PEC, fatta salva ogni azione di
rivalsa nei confronti dell'incaricata su eventuali danni e/ o ripercussioni ricevuti.

ART. 20 – DIRITTI D’AUTORE

Fermo restando il diritto d'autore a tutela della proprietà intellettuale, gli elaborati resteranno di proprietà
del Committente. Fermo restando che il RUP, in nome e per conto dell’Ufficio del commissario, potrà, a suo
insindacabile giudizio, introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tutte quelle varianti ed
aggiunte che saranno riconosciute necessarie, senza che il Professionista possa sollevare eccezioni di sorta,
sempre che non venga, in definitiva, modificato il progetto.

ART. 21

Non è ammesso il subappalto. Pertanto il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità del con-
tratto di cessione. Il non rispetto di tale clausola è motivo indiscusso di revoca dell'incarico operato secondo
le modalità di cui al precedente art.15.

ART. 22

Il Professionista incaricato è tenuto ad assolvere a rutti gli obblighi previsti dall'art. 3 della Legge 13.08.2010
n.136 in relazione alla tracciabilità dei flussi finanziari.

Lo stesso si impegna, pertanto, a comunicare alla stazione appaltante, prima che maturino le condizioni per
l'effettuazione dei pagamenti, gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati all'incarico, entro sette gior-
ni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle· persone delegate
ad operare su di essi. Qualora si accerti che il Professionista abbia eseguito transazioni legate al presente con-
tratto senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane SpA il presente contratto sì risolverà automati -



camente.

ART. 23

Tutte le Controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo bo-
nario ai sensi degli articoli 204 e seguenti del decreto legislativo n. 50 del 2016 in quanto applicabili, qualora
non risolte, saranno deferite alla competenza dell'Autorità giudiziaria, con esclusione della giurisdizione arbi-
trale. Il Foro competente è quello di Catanzaro.

Nelle more della risoluzione delle controversie il Professionista non può comunque rallentare o sospendere le
proprie prestazioni o rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall'Amministrazione committente.

ART. 24

Le parti dichiarano che il presente atto assolve l’imposta sul valore aggiunto e, pertanto, richiederanno l’even-
tuale registrazione a tassa fissa soltanto in caso d’uso a norma dell’art. 5, comma 2 del D.P.R. 26.04.1986 n.131.
Sono a carico del Professionista tutte le spese del presente atto e le consequenziali nonché le imposte e tasse
nascenti dalle vigenti disposizioni.

Tutte le spese inerenti e conseguenti il presente contratto e la sua attuazione, nonché le imposte e le tasse e
ogni altro onere diverso dall’I.V.A. e dai contributi previdenziali integrativi alle Casse professionali di appar-
tenenza, sono a carico del Professionista/RTP.

ART.25

“Amministrazione” e “professionista” con la sottoscrizione del presente disciplinare espressamente dichiarano
di accettare tutte le norme nello stesso contenute e/o richiamate e restano impegnati ad ottemperarvi. Il
“professionista”, sotto personale responsabilità, dichiara di non trovarsi, all’atto della sottoscrizione del pre-
sente disciplinare, in alcuna delle condizioni di incompatibilità previste dalle vigenti disposizioni di legge e
contrattuali.

ART. 26

Il Professionista è obbligato, senza ulteriori corrispettive, a relazionare periodicamente sulle operazioni svolte
e sulle metodologie seguite a semplice richiesta dell’Amministrazione committente, nonché ogni volta che le
circostanze, le condizioni, lo stato di avanzamento delle prestazioni lo rendano necessario o anche solo op-
portuno.

Il Professionista incaricato, è obbligato a far presente all’Amministrazione committente, evenienze, emergen-
ze o condizioni che si verificano nello svolgimento delle prestazioni definite dall’incarico, che rendano neces-
sario anche solo opportuni interventi di adeguamento o razionalizzazione.

Ferma restando la proprietà intellettuale di quanto progettato a favore del Professionista incaricato, l’Ammi-
nistrazione committente è autorizzata alla utilizzazione piena ed esclusiva dei progetti, degli elaborati e dei
risultati dell’incarico, e ciò anche in caso di affidamento a terzi di uno o più livelli progettuali, varianti o altri
interventi, stante l’obbligo legislativo di aderenza e conformità tra i diversi gradi di progettazione.

Durante tutto l’espletamento dell’incarico il Professionista incaricato, o suoi delegati dovranno essere reperi-
bili e recarsi presso la sede dell’Amministrazione committente entro 48 ore dalla chiamata a mezzo telefono
e/o fax e/o e-mail.

Il Professionista incaricato elegge domicilio, per tutta la durata dell’incarico, Trav.sa Barlaam da Seminara, 23 

88100 – Catanzaro, cell. +39 3283580161.

ART. 27

Si dà atto che, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 101/2018, l'Ufficio del Commissario procederà al trattamento
dei dati personali contenuti nel presente disciplinare. I suddetti dati saranno sottoposti al trattamento auto-
matizzato e non, esclusivamente per le finalità gestionali e amministrative inerenti la presente procedura. I
suindicati dati non saranno comunicati a terzi, fatta eccezione per le competenti autorità pubbliche o soggetti
privati, in adempimento agli obblighi di legge. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (di seguito GDPR: Re-
golamento Europeo in materia di Protezione dei Dati Personali (2016/679), i dati forniti nel presente contrat-
to verranno trattati per le finalità proprie dell'incarico in oggetto. 



ART. 28

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo trovano applicazione le disposizioni del codice
civile e della normativa applicabile in materia correlata all’oggetto dell’affidamento.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Professionista incaricato

Dott. Federica Persampieri

(Firma Digitale) 

Il Dirigente del Settore Interventi a Difesa del suolo

Arch. Orsola Reillo

(Firma Digitale) 


